
Dopo una breve osservazione del gioco libero dei bambini e delle bambine in giardino, abbiamo
incontrato singolarmente ogni sezione per proporre loro un’esplorazione emotiva del cortile
attraverso il gioco delle scatoline, con l’obiettivo di far emergere dai bambini luoghi e dinamiche
di gioco. In seguito con ogni sezione abbiamo costruito un kit ludico che abbiamo sperimentato
insieme: in questa occasione i bambini grandi hanno potuto montare una cassetta in legno che
avrebbe contenuto lenti d’ingrandimento, metri, calibri, scrigni, cerette e timbri, che sono stati
utilizzati per l’esplorazione autonoma dai bambini medi e piccoli.
Ogni incontro è stato introdotto dalla lettura di un albo illustrato. Solo con una sezione abbiamo
costruito e testato un percorso sensoriale provvisorio, in vista di costruirne uno fisso nella
prossima annualità.
Un sabato mattina, insieme alle famiglie sono state costruite due cucine di fango, che sono poi
state rifornite di utensili dai genitori.
A conclusione del percorso abbiamo partecipato alla festa finale portando i giochi del ludobus e
narrando le esperienze del percorso sensoriale e delle cucine di fango.
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In occasione dell’esplorazione emotiva abbiamo
chiesto ai bambini dei rimandi sull'esperienza
vissuta (es. arrampicarsi, nascondersi…) e una
bambina in particolare, guardando la maestra
con gli occhi sgranati ha chiesto: “Davvero ci
possiamo arrampicare?”
A conclusione dell’attività ad occhi chiusi guidati
da un compagno, alcuni bambini hanno espresso
il desiderio di poterlo fare ancora.
Lavorando con i kit di gioco e il percorso
sensoriale, spesso capitava che i bambini ci
guardassero increduli quando capivano che tutti
i materiali sperimentati insieme sarebbero rimasti
a scuola.

I bambini e le bambine ci raccontano... La parola agli educatori...

Durante i primi interventi abbiamo osservato
che per i bambini l’uscita in giardino era
associata al giocare liberamente a ciò che
preferivano, perciò, assecondando il loro
bisogno di contenimento, abbiamo scelto di
cominciare con la lettura e la spiegazione
dell’attività all’interno dell’aula, per poi uscire
per la parte esplorativa. Questo li ha aiutati a
rimanere più concentrati sulle nostre
proposte e a gestire meglio la parte emotiva.

Miriam e Filippo
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